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Designato all'unanimità dalla direzione e dai consiglieri. regionali sardi 

Soddu viene riconfermato dalla DC 
alla presidenza della nuova giunta 

Dirigeva il vecchio esecutivo - Un documento dei socialisti sulla situazione politica - Ricercare so­
luzioni che evitino pregiudiziali - I socialisti terranno una conferenza stampa - Volantino del PCI 

POTENZA - Respinto il boicottaggio dell'ospedale sull'aborto 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI ~ Il presidente 
della Giunta dimissionaria 
Pietro Soddu è stato designa­
to dalla delegazione della DC 
alla presidenza del nuovo e-
secutlvo regionale. Il consen­
so sul nome di Soddu era già 
stato espresso dalla direzione 
e dal consiglieri regionali del 

, partito dello scudocrociato. 
' La designazione è avvenuta 
' all'unanimità. 
j Sulla situazione politica re-
, gionale vi è intanto da regi­

strare una presa di posizio­
ne da parte della segreteria 
regionale del PSI. In un do­
cumento, si afferma fra l'al­
tro che « la volontà del PSI 
è quella di verificare con la 
massima celerità se esistono 
le condizioni per consolidare 
e sviluppare i rapporti poli­
tici fra i partiti dell'intesa e 
superare cosi senza alcun ar­
retramento la crisi dell'attua­
le quadro politico, ma anzi 
garantendo un suo significa­
tivo rafforzamento x>. 

Riferendosi alla crisi la se­
greteria socialista sottolinea 
che questa « va risolta non 
solo guardando alle difficoltà 
del passato, alla correttezza 
e alla lealtà con cui le forze 
politiche hanno contribuito a 
rafforzare quel disegno poli­
tico ma anche e specialmen­
te al futuro che ncn finisce 
con questa legislatura ma 
che dovrà essere ripreso do­
no le elezioni del prossimo 
Consiglio regionale >. 

I socialisti concludono la 
propria nota con un richiamo 
al « realismo politico » per 
€ ricercare soluzioni capaci 
di sciogliere i nodi politici 
che derivano da'le pregiudi­
ziali e dalla rigidità di certe 
posizioni che a nostro giu­
dizio non si conciliano con 
la gravità della sit'jizione 
economica che impone solu­
zioni in grado di fronteggia­
re l'emergenza ». 

Oggi il gruppo consiliare 
del PSI terrà una conlerenza 
stampa. Intanto anche il Co­
mitato regionale del PCI in 
un volantino diffuso alle se­
zioni e alle federazioni del 
Partito ribadisce le posizioni 
sulla giunta e sulle difficili 
questioni sul tappeto. Il PCI 
sottolinea che le dimissioni 
della Giunta regionale deter­
minate da un'autonoma de­
cisione all'interno dei quat­
tro partiti che compongono il 
governo regionale, dopo la 
richiesta del PSI. apiono una 
fase molto delicata nella vi­
ta politica sarda. 

Da circa un anno — ricor­
da ancora il Comitato regio 
naie sardo comunista — U 
PCI andava denunciando ri 
tardi e limitatezze nell'azione 
della giunta regionale la cui 
inadeguatezza di fronte alla 
crisi appariva sempre più e-
vidente. Ora, di fronte all'ag­
gravarsi de'la crisi, occorro 
un impegno a trovare solu­
zioni politiche adeguate 

I comunisti le loro propo­
ste le hanno presentate sul 
piano politico (con la rictiie-
sta di una giunta di unita au­
tonomistica, più Torte e auto­
revole della precedente) e su 
quello dei programmi e del­
le cose da Fare. 

II permanere di una preclu­
sione da parte della DC nei 
confronti del PCI ad una par­
tecipazione d''rcttn alla dire­
zione della Regione — con 
elude il volantino diffuso alle 
sezioni comuniste — se con­
fermerà la derisione dei co­
munisti di non riconoscersi in 
una giunta di cui non fanno 
parte, ncn impedirà, anzi raf­
forzerà. l'impegno del PCI 
per affrontare o risolvere i 
problemi più urgenti 

L'istituto per l'industria e l'artigianato 

Gli studenti occupano 
una scuola all'Aquila 
Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Con una clamo­
rosa protesta gli allievi dell'i­
stituto professionale per l'in­
dustria e l'artigianato di sta­
to dell'Aquila, hanno da ieri 
occupato gli edifici dell'istitu­
to. Alla base del profondo 
malcontento e dei disagi cui 
sono sottoposti gli studenti 
dell'IPIAS stanno diversi pro­
blemi irrisolti, come il man­
cato funzionamento della men­
sa dell'istituto, il guasto del­
l'impianto di riscaldamento 
che lo rende inutilizzabile, il 
mancato rimborso da parte 
della Regione delle spese sco­
lastiche che gli allievi hanno 
dovuto affrontare, la esten­
sione dell'orario delle lezio­

ni fino alle 14.30 che impedi­
sce loro di usufruire dei nor­
mali mezzi di trasporto pub­
blici e non ultimo quello su­
scitato da una assurda circo 
lare ministeriale che a cir 
ca 15 giorni dalla riapertu­
ra dell'istituto, adducendo il 
mancato raggiungimento del 
numero minimo, ha soppres 
so il quinto corso per odonto 
tecnici. 

Ora, mentre per il proble­
ma del funzionamento della 
mensa e per la riparazione 
dell'impianto di riscaldamento 
è già intervenuta l'ammini­
strazione comunale che per 
il primo ha stanziato la som­
ma di 10 milioni e per il se­
condo ha indetto la licitazio­
ne privata per i lavori di 

riparazione del termosifone 
non effettuata prima perché 
a suo tempo andò deserta la 
gara d'appalto indetta dal co­
mune, più complessa si pre­
senta la questione della sop­
pressione del quinto corso per 
odontotecnici, che. se mante­
nuta, metterebbe nei guai ol­
tre 18 studenti e le loro fa­
miglie perché imporrebbe un 
costoso e forse impossibile 
trasferimento in altri istituti, 
— il più vicino è a Roma — 
per completare studi intrapre­
si da quattro anni all'IPIAS 
dell'Aquila. 

Un problema analogo si pre­
sentò l'anno scorso e fu ri­
solto in maniera soddisfacen­
te. Ecco perché sta ora alle 
autorità scolastiche e regiona­

li intervenire per ottenere lo 
annullamento del burocratico 
e assurdo provvedimento mi­
nisteriale. Con un po' di buo­
na volontà anche l'orario del­
le lezioni potrà essere por­
tato dalle 14.30 alle 14 e ciò 
per dare tempo e possibilità 
ai molti allievi che proven­
gono dalle frazioni di utiliz­
zare i mezzi di trasporto di­
sponibili a quell'ora evitando 
loro di dover restare fuori 
di casa fino al tardo pome­
riggio. 

Gli studenti dell'IPIAS chi-
proprio questa mattina han 
no respinto con sdegno un in­
sidioso tentativo di strumen­
talizzare la loro lotta fatto 
dal FAS — una organizzazio­
ne studentesca neofascista — 
hanno l'appoggio e la soli­
darietà delle forze politiche 
democratiche ed in particola­
re della Federazione giova­
nile comunista dell'Aquila che 
contribuiranno, come già han­
no iniziato a fare per ripor­
tare la normalità in questo 
popolare istituto aquilano. 

Ermanno Arduini 

A Largo « 2 giugno » a Bari 

Tutto pronto per fare il 
parco ma il Comune tace 
BARI — Largo 2 Giugno è 
uno di quei pochissimi spa­
zi liberi che non sono stati 
toccati a Bari dalla massic­
cia speculazione che ha affo­
gato la città in un mare di ce­
mento armato. Oggi è un'iso­
la di campagna nella città; -

un'isola costeggiata di palaz­
zoni che è al centro di una 
intensa discussione: c'è chi, 
anche nel recente passato. 
avrebbe voluto costruirvi il 
futuro palazzo della Regione. 
ma c'è invece anche chi so­

stiene che esso costituisce una 
irripetibile occasione per far­
ne un parco attrezzato che 
fornisca la città di un indi­
spensabile polmone di ossige­
no e di verde. 

Tanto più che la città di 
Bari è tra le meno dotate in 
Italia e nel mondo di verde. 
che è una essenziale risorsa 
per la salute e la qualità del­
la vita dei cittadini. 

Per la costruzione di un 
parco verde in Largo 2 Giu­
gno esiste già da alcuni an­

ni un progetto: c'è da tem­
po anche un impegno della 
giunta presieduta dall'ex sin­
daco Lamaddalena e rinno­
vato dall'attuale giunta pre­
sieduta dal nuovo sindaco Fa-
race; di più: da circa quat­
tro mesi ci sono anche i fi­
nanziamenti reperiti con un 
mutuo comunale. C'è infine 
una unanime volontà da par­
te dei cittadini del quartiere 
e della intera città: sono di 
ieri, tra l'altro, due comuni­
cati, uno dell'aggiunto del sin­

daco del quartiere San Paolo e 
uno della sezione « Grieco » 
del PCI; in entrambi si chie­
de che si inizino subito i la­
vori per attrezzare la zona a 
verde pubblico. C'è tutto que­
sto; sembrerebbe dunque non 
mancare niente. Invece la 
giunta comunale, nata con 
una dichiarata volontà rinno-
vatrice e di efficienza, non si 
muove e per giunta tace sul­
la questione Perchè? Se ci 
sono ragioni che spiegano il 
silenzio e l'immobilità della 
giunta, siano da questa espli­
citate e rese pubbliche al più 
presto. 

Se, invece, non vi sono, si 
dia inizio al più presto ai la­
vori. Viceversa qualunque cit­
tadino penserà che alla rea­
lizzazione del parco pubbli­
co in Largo 2 Giugno si op­
pongano non « ragioni » an­
corché discutibili, ma i soliti 
vecchi oscuri interessi. 
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Dal nostro corrispondenti5 

POTENZA — La lotta delle 
donne per l'attuazione della 
legge sull'aborto ha pagato. 
La scorsa settimana In segui­
to all'Incontro avuto dal co­
mitato per l'applicazione del­
la lette — che aveva presidia­
to con una manifestazione 
l'ospedale San Carlo di Po­
tenza — la direzione sanita­
ria del nosocomio potentino 
ha assicurato che le donne 
che vogliono abortire si pos­
sono rivolgere per la certifi­
cazione e la visita ginecologi­
ca preliminare all'intervento, 
all'ambulatorio del reparto di 
ostetricia e ginecologia del 
nuovo ospedale nei giorni di 
martedì, giovedì e sabato e 
nell'ambulatorio stesso sarà 
fissato 11 giorno del ricovero. 
con gli accertamenti sanitari, 
evitando la prolungata degen­
za in ospedale. 

E' così terminato finalmen­
te l'aperto boicottaggio all'at­
tuazione della legge che ave­
va visto nei giorni scorsi al­
lontanare dall'ospedale le 
donne che chiedevano di a-
bortire o prolungare senza 
giustificazioni il ricovero di 
alcune, per le quali dopo la 
diffida dell'UDI non era stato 
possibile evitare l'Intervento. 

La lotta delle donne lucane 
ha messo In moto Inoltre 11 
burocratico iter dell'Istituzio­
ne del consultori. E' di ieri 
la notizia che alla commis­
sione del Senato a seguito di 
un emendamento presentato 
dal compagno senatore Pittel-
la del PSI e dalla compagna 
Mafai del PCI. è stata decisa 
come ripartizione dei fondi 
della legge 405, istitutiva del 
consultori familiari, una do­
tazione ner la Basilicata di 

Ora l'ambulatorio 
del S. Carlo è 

aperto alle donne 
Tre giorni alla settimana visite e certificati per 
gli aborti — Aumentati i fondi per i consultori 

1.378 milioni, contro i prece­
denti 720 milioni. Il nuovo 
parametro adottato, a seguito 
dell'emendamento Pittella-Ma-
fai. tiene conto infatti per il 
75 per cento dei residenti e 
per il 25 per cento del rap­
porto promozionale intercor­
rente tra natalità e mortalità 
infantile. 

Intanto, il consiglio diretti­
vo dell'unità locale di servizi 
sanitari e sociali del Potenti­
no ha deciso per l'Istituzione 
di quattro consultori (localiz­
zati due in città, uno nel 
comune di Avigliano ed uno 
in quello di Muro Lucano) di 
richiedere l'autorizzazione di 
ultllizzare i locali nella sede 
dell'INAM di Potenza e Muro 
e per gli altri due consultori 
la disponibilità di locali co­
munali. Il gruppo degli ope­
ratori tecnici sarà formato 
da una equipe fissa composta 
dal pediatra, dall'assistente 
sociale e sanitario, utilizzan­
do quelli dell'ex-ONMI. dal­
l'ostetrica e medico condotto. 
per l'espletamento di quelle 
attività che non richiedono 

particolari competenze spe­
cialistiche e da una equipe 
mobile fra due consultori 
composta da uno psicologo 
ed un sociologo che saranno 
assunti, con convenzione, non 
essendo possibile reperirli 
negli enti associati. Il lavoro 
amministrntivo sarà svolto 
dal personale dell'Unità Sani­
taria e da quello parasanita-
rio. Nonastante le difficoltà 
burocratiche riscontrate, le 
soluzioni adottate dal comita­
to direttivo dell'unità locale 
dei servizi sociosanitari del 
Potentino dovrebbero conse­
guire la sollecita apertura di 
quattro consultori che sareb­
bero i primi della Basilicata. 
L'azione di lotta e vigilanza 

delle donne lucane non può 
certo considerarsi terminata. 
Alcuni primi importanti ri­
sultati sono stati raggiunti a 
seguito della mobilitazione 
unitaria degli ultimi mesi. 
ma molto c'è ancora da fare 
sul piano dell'attuazione della 
legge sull'aborto in tutta la 
regione e perchè gli impegni 
per i consultori non restino 

solo sulla carta Per queste 
ragioni il comitato di donne 
— con l'adesione del partiti 
politici democratici regionali 
e delle organizzazioni sinda­
cali, dei collettivi femministi 
e associazioni femminili — 
sorio a Potenza e a Matera 
sta lavorando per la prepara­
zione di una manifestazione 
regionale. 

Infine, la commissione re 
gionale sanità e sicurezza so­
ciale del PCI, nel prendere in 
esame la situazione degli o-
spedali di tutta la regione ha 
rilevato lo stato di estrema 
precarietà in cui versano tut­
ti gli ospedali per 11 mancato 
o ridotto controllo democra­
tico: tre ospedali commissa­
riati di cui uno da sette anni. 
tutti gli altri con consigli di 
amministrazione scaduti da 
anni. La commissione regio­
nale del PCI ritiene che non 
possa più essere tollerata 
dalle popolazioni lucane e 
dagli utenti tutti una situa­
zione in cui a fionte di deci­
sioni importanti, e sollecita­
zioni dei cittadini :n materia 
di ospedali si abbiano dal­
l'altra parte direzioni burocra­
tiche, inadeguate e precarie 
come le attuali. Chiede per­
ciò che debbano rapidamente, 
senza nessun altro indugio. 
essere eletti gli organi de­
mocraticamente preposti alla 
direzione degli ospedali nel 
rispetto delle leggi attuali e 
nello spirito della riforma 
sanitaria 

Arturo Giglio 

Nella foto: 
Carlo 

L'ingresso al San 

Ancora chiusa la biblioteca di Cagliari 
CAGLIARI — La chiusura della biblio­
teca universitaria, decisa con un'ordi­
nanza propria del sindaco di Cagliari, 
Salvatore Ferrara, continua a suscita­
re proteste e ferme prese di posizione 
da parte degli ambienti culturali e po­
litici cagliaritani. Un'interpellanza al­
l'assessore ai Beni Culturali Giagu De 
Martini è stata presentata dai consi­
glieri regionali comunisti, compagni Car­
lo Granose. Maria Rosa Cardia e Sal­
vatore Muravcra. 

Ricordando che « la biblioteca univer­
sitaria di Cagliari è la maggiore della 
Sardegna ed assolve il compito di bi­
blioteca universitaria, di biblioteca na­
zionale. di conservazione e di bibliote­
ca pubblica », i consiglieri comunisti 
esprimono « preoccupazione per il disa­
gio che viene al mondo della cultura e 
per il pericolo die il regolare funziona­
mento dell'istituto sia compromesso an­
che per un periodo più lungo di tempo ». 

Quanto si protrarrà ancora questa si­

tuazione? I compagni Granese, Cardia 
e Muravera concludono l'interpellanza 
chiedendo all'assessore regionale che 
vengano prese misure adeguate perché 
siano superate le difficoltose e inade­
guate condizioni di lavoro — alla base 
della decisione di chiusura della biblio­
teca — e di conservazione del materia­
le. e siano individuate contestualmen­
te. sia una soluzione temporanea ma 
decorosa e funzionale, sia una soluzio­
ne definitiva. 

La campagna vinicola di quest'anno in Puglia 

A imporre i prezzi sono i commercianti 
Dalla nostra redazione 

BARI — Come va la cam­
pagna vinicola la cui produ­
zione e tanta parte dell'eco­
nomia agricola pugliese? Una 
risposta definitiva a questo 
interrogativo non è ancora 
possibi.e, nonostante che 
siamo alla nittà di ottobre. 
Quest'anno la raccolta nell'u­
va da vino ha subito un ri­
tardo di una quindicina di 
giorni dovuto ai treddi pri­
maverili che h-inno ritardato 
lo sviluppo vegetativo del.e 
viti Un latto però è certo: 
questo proiungamento deila 
campagna di raccolta dell'u­
va, che l isca m un e.invi di 
incertezza i produttori, ha 
favorito le manovre specula­
tive dei ccmmercianti « napo­
letani ». Con questo termine 
si devono intendere le diver­
se centinaia di commercian­
ti, di solito provenienti dalla 
Campania, che acquistano 
l'uva dai produttori al cosi 
detto prezzo di mercato che 
poi, in definitiva, è quello 
che loro impongono. 

Non è facile In questo 
campo avere un quadro pre­
ciso del mercato che m Pu­
glia solo per il 30 per cento 
si può d:re controllato dalle 
cantine sociali U56). con 
l'eccezione della provincia di 
Brindisi ove il movimento 
cooperativo raccoglie 11 50 
per cento della produzione 
dell'uva da vino. Dal punto 
di vista quantitativo si pre­
vede una produzione di 
! 800 000 quintali di uva pari 
c:o* a quella del 1976. col­
mando così il calo del 30 
per cento che si ebbe nella 
produzione dell'anno scorso. 
Siamo di fronte ad un pro­
dotto sano che però sul mer­
cato ha subito in questi ul­
timi giorni un calo di 2 3.000 
lire al quintale. C'è da augu­
rarsi che continui il bel tem­
po e che ciò giovi ai produt­
tori, i quali in gran parte 
anche quest'anno si trovano 
si può dire nelle mani dei 
commercianti che stabilisco­
no come vogliono il prezzo 
del prodotto. 

Il movimento cooperativo 

— che pure ha compiuto in 
tutti questi anni seri passi 
avanti rispetto ai ritardi de­
gli ultimi 30 anni — non è 
ancora nelle condizioni di 
pesare seriamente sul merca­
to a vantaggio dei contadini 
produttori. Ciò non tanto per 
la capacità di immagazzinare 
la produzione, quanto per la 
impossibilità di dare ai con­
tadini una sena antlc.pazio-
ne sul prodotto conferito. In 
questo è tutto il nodo del 
problema. Il produttore che 
non può aspettare il paga­
mento dalla produzione è 
costretto a cederla ai com­
mercianti che pagano presto, 
al momento della consegna. 
Per un'errata politica credi­
tizia questo non è consentito 
alle cantine sociali, a meno 
che non ricorrano per le an­
ticipazioni alle banche pagan­
do alti interessi che in defi­
nitiva si traducono in un 
danno agli stessi produttori. 

Di fronte a questa situa­
zione, continuando la lotta 
per un diverso intervento fi­
nanziario a favore delle 

strutture cooperative, quello 
che occorre fare è unificare 
l'offerta della produzione ai 
commercianti. Ma per poter 
fare questo occorrono le asso­
ciazioni dei produttori per le 
quali in Puglia c'è un forte 
r.tardo. E' appunto la man­
canza di un coordinamento 
dell'offerta quantitativa e di 
prezzo della produzione che 
consente. jer fare un solo e-
sempio. agli industriali del 
Nord (Martini e Rossi. Gan­
ci* ecc.) di rastrellare al 
prezzo da loro imposto, buo­
na parte della produzione vi­
nicola dei comuni della valle 
d'Itria che è indispensabile 
per produrre i dray ed i 
vermouth. Con questo non 
vogliamo dire che passi avan­
ti in Puglia non sono stati 
compiuti per la difesa della 
produzione vinicola. Certo la 
Puglia, in quanto a vini, non 
è più la regione che produce 
vini pesanti, materia prima, 
che viene venduta per «lavo­
rare » vini deboli di altre re­
gioni. 

Passi avanti nella valorizza­

zione dello produzione ne so­
no stati compiuti. Sono però 
insufficienti soprattutto per­
che i problemi, difficili, che 
non sono stati concretamente 
affrontati sono proprio 
quelli del mercato per libe­
rarsi dalle manovre specula­
tive dei commercianti. L. an­
damento di questa campagna 
vinicola lo sta ancora a di­
mostrare. L'indagine conosci­
tiva compiuta recentemente 
dalla commissione agricola 
della regione Puglia sugli 
impianti cooperativi è stata 
di grande utilità per una 
presa di coscienza dei pro­
blemi da affrontare. Si tratta 
ora. sulla base anche degli 
Interventi ultimi del governo 
e delle scelte compiuta dalla 
Regione con la legge Quadri­
foglio e con i piani di setto­
re, di cominciare ad operare 
nel concreto sulla base anche 
di un piano di ristrutturazio­
ne della viticoltura pugliese 
che attraversa un periodo 
non facile 

Italo Palasciano 

PUGLIA - Opereranno come una vera e propria maggioranza 

Durante la trattativa per la crisi 
i 5 partiti lavoreranno «d'intesa» 
La decisione è srrivata ieri dopo un incontro tra le delegazioni - Restano comunque 
ancora aperti tutti i problemi posti dalla richiesta di un coinvolgimento del PCI 

Dalla nostra redazione 
BARI — Le delegazioni dei 
cinque partit i firmatari de­
gli accordi programmatici 
dello scorso anno hanno 
convenuto di operare du­
ran te l'intero arco della 
t ra t ta t iva come vera e pro­
pria maggioranza politico-
programmatica. E' questa 
la novità intervenuta ieri 
durante l'incontro che le 
delegazioni dei cinque par­
titi hanno avuto ieri mat­
t ina nel capoluogo puglie­
se nell 'ambito della trat­
tat iva per il superamento 
della crisi alla Regione Pu­
glia. 

Le forze politiche impe­
gnate nella t rat tat iva han­
no nei giorni scorsi e an­
che ieri mat t ina , riconfer­
mato le posizioni già 
espresse In precedenza. 
Queste posizioni si riassu­
mono nelle quat t ro richie­
ste che il PCI ha avanzato 
con il documento nel qua­
le chiedeva le dimissioni 
della Giunta Rotolo e che 
sono: la richiesta di un 
accordo-programma di fine 
legislatura, l 'attuazione dei 
punti non at tuat i d?gli ac­
cordi programmatici del 
giugno '77. una giunta 
r innovata e un avanzamen­
to del quadro polìtico nel 
senso di un riconoscimen­
to della parità di tu t te le 
forze politiche che fanno 
parte della maggioranza. 

Su questo ultimo punto 
esistono, come si sa. dis­
sensi tra le forze politiche: 
PCI. PSI, PRI e PSDI so­
stengono che quella richie­
s ta può essere realizzata 
anche e soprat tut to con 
l'ingresso in giunta del 
PCI. La DC ha. Invece, ri­
confermato la sua opposi­
zione (eche non è di prin­
cipio» affermano i suoi 
dirigenti) ad una tale even­
tuali tà. 

L'aver convenuto che le 
delegazioni che prendono 
parte alla t rat ta t iva lavo­
rino come rappresentanti 

a tut t i gli effetti della 
maggioranza politico-pro­
grammatica. ha reso pos­
sibile ieri mat t ina di supe­
rare non pochi ostacoli di 
principio e di esaminare 
nel merito le questioni sul 
tappeto. 

Le decisioni di merito 
che sono s ta te rese possi­
bili poi r iguardano il ca­
rat tere degli accordi che 
usciranno da queste trat­
tative e che costituiranno 
il programma della futura 
giunta, sempre che sia rag­
giunto un accordo t ra tut­

te le forze politiche sui 
maggiori punti in discus­
sione (la qual cosa non è 
affatto già sconta ta) . 

In primo luogo, a diffe­
renza di quelli dello scor­
so anno, gli accordi pro­
grammatici non consiste­
ranno solo in un documen­
to di intenzioni, ma un 
vero e proprio calendario 
operativo con precise sca­
denze e responsabilità nel­
la par te at tuativa. Dalle 
trat tat ive, quindi, a quan­
to è s ta to possibile sape­
re. le forze politiche usci­

ranno con accordi per una 
sollecita attuazione dei 
punti non realizzati in ba­
se agli accordi program­
matici del luglio '77 e con 
un programma di fine le­
gislatura che garantisca, 
con scadenze e responsa­
bilità precise, l'inizio di 
una politica di program­
mazione della spesa pub­
blica regionale. Sempre 
che siano raggiunti gli ac­
cordi auspicati. 

Lucio Leante 

Gli studenti chiedono il risanamento degli edifici 

Drammatiche le condizioni 
delle scuole nella Locride 

Dal •ostro corrispondente 
LOCRI — «L'anno scolastico. 
iniziatosi da poco, ha ripro­
posto nelle scuole della Lo­
cride tutti i vecchi problemi 
rimasti insoluti. La situazione 
appare molto grave a Locri 
dove, per la mancanza di in­
terventi di risanamento, s'è 
ulteriormente accentuato lo 
stato di abbandono dei vec­
chi edifici scolastici. Tutto 
questo è stato possibile an­
che per Io stato di ingover­
nabilità e di sfascio in cui è 
stata cacciata la città negli 
ultimi anni dalle correnti 
democristiane. Da anni que­
sta situazione — afferma m 
un comunicato la signora 
Anna Malgeri presidente 
del consiglio di istituto del 
liceo classico — si perpetua 
senza che le amministrazioni 
comunali di Locri abbiano 
saputo rispondere positiva­
mente alle richieste che veni­
vano da tutte le componenti 
della scuola, secondo le ne­
cessità impellerti di locali 
sani e idonei per l'attività 
scolastica. Anzi in un periodo 
T, cui quote ingenti erano 

demandate dallo Stato e poi 
dalla Regione m favore del­
l'edilizia scolastica, il Comu­
ne di Locri ha non solo per­
so il diritto ad avere stan­
ziamenti ulteriori in favore 
del Liceo, ma ha fatto marci­
re una pratica da 80 milioni 
risalente ormai a più di dieci 
anni fa». 

L'altro giorno, dopo le lotte 
condotte nei giorni scorsi al 
liceo classico, gli studenti 
dello scientifico hanno deciso 
in assemblea l'occupazione 
della sede centrale del loro 
istituto. In un loro volantino, 
denunciano la mancanza del 
personale docente e non do­
cente e l'inagibilità delle aule 
che. «per un Incendio scop­
piato mesi fa che ha danneg­
giato la già decrepita costru­
zione, e non ancora rimessa 
in funzione», li costringe ad 
assistere alle lezioni nell'uni­
co plesso esistente. Intanto il 
movimento degli studenti. 
rendendosi consapevole dello 
stato di gravità dell'edilizia 
scolastica nella zona, ha de­
ciso per i prossimi giorni il 
ooinvolgimento di tutti gli 
studenti e delle forze sociali 

interessate, per costruire un 
movimento di lotta che abbia 
come obiettivo immediato il 
risanamento degli edifici e-
sistenti e ponga con forza 
al distretto e agli enti locali 
l'esigenza di un piano di 
programmazione dell'edilizia 
scolastica A tal proposito, le 
cellule della FGCI — in un 
loro documento — sostengo­
no la necessità della creazio 
ne di un movimento di mas­
sa che si batta per il diritto 
allo studio e che riesca a 
trovare uno spazio autonomo 
nella lotta per l'occupazione 
e lo sviluppo della zona. 

Infine è da rilevare la 
completa assenza del distret­
to e del suo presidente, il 
sacerdote Giovanni Stilo, pre­
sidente dell'Istituto magistra­
le parificato di Africo, il qua­
le. sembra sia rimasto sor­
preso dell'esistenza di tali 
problemi. Ma lui dove sta? 
S'è premurato — forse — al­
l'inizio dell'anno scolastico. 
di convocare il consiglio di­
strettuale? O di conoscere la 
condizione degli istituti? 

Aldo Canturi 
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